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Premessa storica e implicazione sociale 

Il conflitto tra Israele e la Palestina non influenza solamente la regione medio 
orientale ma il mondo intero. Molte iniziative sono state fatte negli anni per 
portare la pace, dare speranza e alleviare la sofferenza delle persone delle zone 
in conflitto. 

Tuttavia, anche se le soluzioni politiche sono importanti, non sono efficaci se 
non c’è fiducia e riconciliazione tra la popolazione. Lo sport è un elemento 
potentissimo per far incontrare i ragazzi, aiutarli a creare armonia e far cadere gli 
steccati delle diversità. 

Il progetto vuole essere di supporto nel creare le condizioni affinché si 
costituisca una piattaforma di riconciliazione e educazione verso i giovani, 
attraverso il calcio. 
 

L’idea è nata anni fa, più precisamente nel 2008, in seguito all’incontro con il 
Ministro Palestinese dello Sport Abu Daqqa e, successivamente, con il Ministro 
Israeliano dello Sport Majadle. Il suggerimento fu che una ONG internazionale 
potesse creare un punto d'incontro in una zona neutrale fra Israele e la Palestina. 
Dalla Giordania sono anche nate delle proposte a sostegno di questa iniziativa, in 
particolare per aiutare nell’addestramento degli allenatori Israeliani e Palestinesi. 
 

Come può il calcio contribuire a costruire la pace?  

• Educare al vero senso dello sport - Il calcio aiuta i giovani a sviluppare i 
valori del lavoro di gruppo e del fair-play. 
Promuovere il Benessere - Il calcio promuove una mente e un corpo sani 
e aiuta a sviluppare forza fisica positiva. 

• Dare una direzione positiva ai giovani - Il calcio porta gioia e ispirazione e 
incanala l’energia dei giovani verso scopi positivi. 

• Risolvere i conflitti e prevenire la violenza - Il calcio dà un’opportunità ai 
giovani palestinesi e israeliani a conoscersi come futuri leader delle 
rispettive nazioni. 

 
È necessario però un ambiente favorevole e neutrale affinché questo vero e 

proprio processo di riconciliazione tramite lo sport possa iniziare. l’Italia è vista 
sia da Israele che dalla Palestina come nazione favorevole, terreno d’incontro, 
senza pregiudizi e non di parte. 
 

Questo progetto si inserisce nel quadro delle iniziative per la Pace in Medio 
Oriente e in quanto tale avrà ampio risalto nell’ambito della Commissione 
Economica e Sociale delle Nazioni Unite. 
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Obiettivi del Progetto: 
 

Portare squadre miste (Israelo-Palestinesi) giovanili – a cominciare dalle 
under-13, under-15 e under-17 – a giocare partite amichevoli di calcio con 
controparti italiane. 

Permettere ai ragazzi di incontrarsi e costruire in libertà coesione di squadra 
e amicizia (aspetto davvero complesso da attuare oggi in Israele e Palestina). 

Dare ai ragazzi un’occasione speciale, un momento emotivamente unico: 
l’incontro con la grande tradizione calcistica italiana e, compatibilmente con gli 
impegni sportivi, con importanti figure di riferimento: gli eroi del calcio del 
passato e del presente. 
 

Obiettivi a medio e lungo termine: 

 
Continuare progetti di visita e scambio fra squadre e allenatori di calcio a 

sostegno di un Calcio di Pace, quale sostegno internazionale per la realizzazione 
in Medio Oriente di una piattaforma di Pace tramite il calcio: 

 

• Diffusione del progetto presso i centri sportivi di calcio per ragazzini di 
tutte le parti in conflitto 

• Sostegno delle loro rispettive prerogative 

• Costruzione di un ambiente per la formazione di un club composto da 
Israeliani e Palestinesi. 

 

Destinatari: 

 
Ragazzi dagli 11 ai 12 anni (successivamente, dai quattordici ai sedici anni) 

provenienti dalle tre comunità presenti sul territorio: 
 

• Arabi Israeliani 

• Ebrei Israeliani 

• Palestinesi 
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 Azioni: 
• una settimana di soggiorno, con allenamento insieme per costruire 

fiducia reciproca da parte della delegazione (mista) di 18 persone (14 
giovani, 4 adulti) provenienti dall’area israelo-palestinese; 

 

• Incontri amichevoli con squadre giovanili locali; 
 

• Assistere a una partita di calcio di una grande squadra italiana; 
 

• Incontrare eroi del calcio, sportivi che questi ragazzini vedono come degli 
esempi. Da questo incontro deve nascere un’esortazione all’unità, 
all’amicizia, al vivere lo sport come un grande momento della vita.  

 

• Eventi Culturali, visita ai musei dello sport, attività ricreative, 
possibilmente insieme ai ragazzi italiani. 

 

Soggetti coinvolti: 

UPF è il Partner Italiano di questa iniziativa in collaborazione con  
WFWP Italia, sezione di Torino, che costituiscono i principali organizzatori. 
 
Realtà sportive coinvolte: 
Juventus FC con il progetto “Un Calcio al Razzismo” 
Torino FC 
Union Valle di Susa Calcio 
Palio dei Quartieri 
CIT TURIN con il progetto “Derby della Pace” 
 
Patrocini: 
Comune di Torino 
Comune di Bruzolo 
Consiglio Regionale del Piemonte 
SIOI 
Centro UNESCO di Torino 
Ordine dei Giornalisti di Piemonte e Valle d’Aosta 
Regione Piemonte (richiesto) 
CONI (richiesto) 
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Altre realtà coinvolte: 
Associazione “Ho Perso la Testa per Te” 
“Acqua dell’Alleanza” 
 
 

Soggetto organizzatore: 

APS WFWP - Federazione delle Donne per la Pace nel Mondo - Torino 
Codice Fiscale: 97790580019 

IBAN: IT34 M033 5901 6001 0000 0133 502 – BIC:BCITITMX 

 

Durata del progetto (prima fase): 

Dal 20 al 25 marzo 2015.   


